
F. - ALCUNI SAGGI ETNOGR,\FICI DEGLI INDrANl DEL PARANÀ, 

Il nostro socio dott, Giuseppe Franco.Grillo e' inviò in dono alcuni 
oggetti etnografici dalla Colonia militare brasiliana di Chopim1 provincia di 
Paranà, accompagnandoli con, alcuni in1portanti cenni ìllustrativì. che qui 
l.,t(:ciamo seguire. 

La Colonia militare di Chopim trovasi circa 160 chilom, al S.-0. di 
(}uarapuava, piccola città dì zooo abitanti1 presso il. confine del Brasile 
coHa Repubblica Argentina, sUl fiurne Chopin1, che è nn affluente di sini­
stra dcll' Iguassu. 

Gli oggetti consistono in due canne bucate, un camiciotto, una co­
perta e due ornarnenti a forma di grossi spilli. 

Le due canne bucati, più grossa l' una. l' altra più sottile, sono flauti 
dei Coroados e sono da essi chiamate Nuan. Questi indigeni ne traggono 
nn suono dolce, ma monotono, soffiando nel buco 1naggiore, non col1a 
bocca, n1a col naso ; e con tal suono e col canto accompagnano i loro 
balli. 

Il ta111itiotto e la. coperta provengono dalla stessa tribù e sono tess·uti 
con un fiJo che i Coroados tirano da un' ortica. Le fibre deU' ortica sono 
filate e ridotte a fili della grossezza di uno spago, arrotolandole un po' per 
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volta sul ginocchio. Lo spago è poi intrecciato, pure a tua.no, perchè essi 
non conoscono né il fuso nè il te1ajo. La tela che ne fanno è chiamata 
Cur1i, nome che adoperano anche per gli oggetti di vestiario che vedono 
usarsi dai bianchi. 

Finalmente i due spilli, detti <lai Botocudos Scirl111bità1 hanno la lun .. 
-ghezza. di mm. 145 l'uno e 114 l' altro1 sono affusolati1 con un diametro 

massin10, rispettivamente, di n1m. I 1 e 91 sono estremamente lisci e tra~ 
sparenti, con qualche bollicina nell' interno. I Botocndos li usano cotne 
ornamenti, infilzandoli nel fo:-o che sogliono praticarsi nel labbro superìore; 
,e li fabbricano d'una resina, che cola dalle incisioni fatte nella scorza del· 
l'· Araucaria Bra;i/itnfis. 

I Botocudos che abitano i boschi bagnati dal Rio Negro, (affluente 
di sinistra delralto Iguassu), sono nìolto più diffidenti e selvaggi dei Co­
roados ed hunno fima di antropofaghì. Però il dott. Franco-GriH01 che 
<la parecchi anni abita una zona da essi frequentatat non potè mai' accer­
tarsi dì tale asserzione. Solo osserva, che i pachi prigionieri botocudi che 
egli potè vedere, non si assuefecero alla loro sorte e n1orirono dopo poco 
ten1po di cattività, al contrario dei Caroados, i quali sono più socievoli 
ed entrano volentieri -in relazione coi bìanchi, chiamati da loro indistinta~ 
mente PurnJgltesi. 

Il dott. Franco·Grillo intendeva di prender parte ad una spedizione 
che doveva partire nel passato giugno da Chopin1 per esplora.re le parti 
.ancora ignote del Rio Chopim. La Colonia trovasi a circa 26° 20

1 latitu ... 
dine S. e 5 3° 5' Jong. O. Gr. 


